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Il diario di Marilena e Pierluigi

12 – 24 giugno 2004

Fiordi che s’insinuano in profondità, spiagge fra le più vaste e pulite d’Europa, villaggi di pescatori affacciati su quiete insenature, foreste lussureggianti, vivaci borghi mercantili, castelli medievali, antichi insediamenti vichinghi.

E tutt’intorno, onnipresente, l’indomito Mare del Nord. Buon viaggio.

Sabato 12 giugno

Ritiriamo il camper, facciamo la spesa e alle 12,15 entriamo in autostrada in leggero ritardo sulla tabella di marcia. Verso le 20 decidiamo di fermarci in una grande area di servizio sull’autostrada poco prima di Norimberga, vicino ad altri camper e roulottes.

Purtroppo piove e le nostre bici non sono coperte: ci dispiace molto.

Domenica 13 giugno

Dormita ottima. Intorno a noi anche gli altri camperisti si stanno svegliando. Che tranquillità per essere in piena autostrada!

Partiamo alle 8,45. Tutto bene fino a 22 km da Bad Bruckenau; poi lavori in corso, autostrada chiusa. Due ore per fare quei 22 km; come se non bastasse, in direzione Kassel altra ora e mezza per fare una cinquantina di km. Visto incidente, o meglio visto carro attrezzi e polizia perché la macchina è letteralmente volata fuori dall’autostrada.

Grande traffico; scopriamo che i tedeschi sono un po’ selvaggi alla guida!

Siamo stanchi ed inizia a piovere nuovamente; decidiamo allora di fermarci poco dopo Kaltenkirchen, sempre sull’autostrada.

Note tecniche

· Nessun problema o pericolo dormire nelle aree di servizio autostradale in Germania.

· Ribadisco il concetto che il traffico in Germania è bestiale; moltissimi mezzi pesanti e la rete autostradale è piuttosto malmessa; è tutto un “lavori in corso”. I tedeschi sono inoltre abbastanza indisciplinati: ho visto perfino alcune auto passare sulla corsia di emergenza.

Lunedì 14 giugno

Partiamo alle 8,15. A Rendsburg scarichiamo e carichiamo acqua.

Siamo in ritardo sulla tabella di marcia: troppe soste!

Finalmente passiamo il confine con la Danimarca; prima impressione: splendida grande campagna piatta con grandi allevamenti di bestiame (mucche bianche, nere e pezzate marrone); c’è anche una specie di buoi con il pelo lungo: che siano i famosi buoi muschiati? Mah.

Il traffico è praticamente inesistente. Sostiamo in un’area pic-nic per un panino, fragole e caffè.

Poi RIBE, mitica città vichinga.

E’ situata in una posizione unica, cinta da campi e colline; è la città medievale per eccellenza, la più antica e meglio conservata della Danimarca. Siamo incantati: chiesa di S. Caterina (tentiamo di salire sulla torre, vertigini, scesi subito), chiostro, vie pedonali, case a graticcio dai caldi colori rosso, ocra e giallo.

Passiamo così più di tre ore immersi nella romantica e tranquilla atmosfera di Ribe.

Sono ormai quasi le sette e decidiamo di cercare un campeggio, che troviamo a SIELBORG: ottimo con docce calde gratis.

Siamo strafelici: è la prima giornata in Danimarca e possiamo dire che se questo è l’inizio ci aspetta davvero un bel viaggio.

Telefoniamo a Paolo e Luisa alle 22,10: qui da noi c’è ancora il sole …. splendido!

Note tecniche

· Le strade in Dk sono molto buone; autostrade traffico sostenuto ma non troppo, strade principali normale/poco, altre strade scarso.

· Camping Sielborg (***) molto buono, in campagna, piazzole ampie, poca gente. Pozzetto di scarico di facile accesso, carico acqua con tubo già predisposto.

Martedì 15 giugno

Ci svegliamo con gli uccellini che beccano sul tetto del camper. Tempo buono.

Partiamo e ci dirigiamo verso BILLUM, OKSBOL, HENNE STRAND: camminata sulla spiaggia per cercare l’ambra; trovato qualcosa che speriamo sia ambra e che, tanto per non sbagliare, mettiamo in un sacchetto per controllarla meglio in un secondo momento.

Seguiamo il “Percorso Margherita” fino a HVIDE SANDE, villaggio di pescatori che non ci è piaciuto granchè, non ha meritato neanche una fermata.

Merita invece il FARO DI LYNGVIG che sorge in mezzo alle dune e dove facciamo un’altra passeggiata sulla spiaggia, sempre alla ricerca delle dorate pepite di ambra.

Riprendiamo il “Percorso Margherita”, terminiamo l’ultimo pezzo del RIMGKOBBING FJORD e continuiamo verso l’altro FARO DI BOVBJERG: il faro è bellissimo, così come splendidi sono il villaggio e i campi attorno. 

All’improvviso il cielo si riempie di nuvole e sta arrivando dal mare un temporalone con lampi giganteschi; il paesaggio, dal mare, ai campi e al lontano villaggio, assume colori e sfumature meravigliosi e l’atmosfera diventa sempre più affascinante, anche se un po’ inquietante.

Fotografiamo in fretta il faro con l’intenzione che domani, speriamo col bel tempo, ci ritorniamo.

Inizia a piovere, anzi a diluviare; le strade di campagna sono strette ed il camper è grande: non è il massimo per l’autista, che brontola in continuazione.

Cerchiamo il campeggio di Bovbjerg, ma non riusciamo a trovarlo; ci si vede molto poco con tutta questa acqua. Optiamo per il campeggio di LEMVIG: sarà più caro ma non abbiamo alternative.

Il tempo di mangiare e fare qualche telefonata a casa ed ecco che, all’improvviso, non piove più; il cielo diventa rosso e spunta un meraviglioso arcobaleno. Andiamo di corsa verso la marina e seduti su una panchina ai margini dello splendido LIMFJORD ci godiamo questa romantica visione e, abbracciati, ci mettiamo a sognare.

Note tecniche

· Camping Lemvig (****) ottimo, pozzetto di scarico ottimamente posizionato, carico acqua con tubo già predisposto.

Mercoledì 16 giugno

Oggi il tempo è buono.

Ci dirigiamo subito verso SPOTTRUP BORG, uno dei più antichi castelli della Danimarca. Eretto nel XV secolo dal vescovo di Viborg, è circondato da due fossati e da un grande parco, al cui interno si trova uno splendido roseto ed un giardino di piante aromatiche e medicinali.

Abbiamo speso 30 corone a testa per la visita di tutto il complesso, ma ne valeva la pena.

Riprendiamo il cammino e passiamo la regione di Salling, attraversiamo l’isola di Mors (bei posti sui fiordi) ed arriviamo alla chiesa di VESTERVIG, una basilica romanica del XIII secolo dove si trova la tomba di due celebri innamorati, Liden Kirsten (sorella del re) ed il principe Boris, ostacolati nel loro amore dall’odio fra le rispettive famiglie, proprio come Giulietta e Romeo.

Abbiamo ancora tempo per fare una visita a VORUPER e al suo faro bianco e rosso: un po’ una delusione perché credevamo fosse più grande, ma comunque ha un suo fascino.

VORUPER è un villaggio sul mare ma non ha un porto, per cui i pescatori sono costretti a tirare le loro barche sulla spiaggia e non solo quelle piccole, ma anche i barconi veri e propri.

C’è anche qualche bagnante e parecchi bambini che giocano con gli aquiloni. Il vento è fresco e non riusciamo a capire come fanno questi danesi a starsene in costume da bagno a prendere il sole!

Ci fermiamo per la notte a TRANUM.

Dopo cena passeggiata alla vecchia chiesa di Lerup; ritorno per tisana calda, un po’ di lettura e di scrittura e poi a letto. Il silenzio è assoluto se non fosse per gli uccellini che cantano ancora: sono le 23 e non è ancora buio!

Note tecniche

· Camping Skovly/Tranum (***) buono, in collina, semivuoto; pozzetto di scarico non molto agevole, tubo per carico acqua già predisposto.

Giovedì 17 giugno

Anche oggi il tempo è buono. 

Ci dirigiamo subito verso BLOKHUS, famosa per la grandissima spiaggia dove i danesi vanno direttamente in mare con l’auto. Stranissima trasgressione per i rigidi danesi. C’è addirittura una corriera di linea che viene a fare l’inversione di marcia in spiaggia!

Ovviamente ci andiamo anche noi e, a dire il vero, è proprio bello e divertente.

Prima di riprendere il cammino, acquistiamo del pesce da un pescatore che ha messo il proprio banchetto sulla spiaggia; è un pesce per noi un po’ strano: sembrano delle passere col morbillo, piene di puntini rossi.

Passiamo LOKKEN e ci fermiamo a LONSTRUP.

Stacchiamo le biciclette e pedaliamo fino al faro sommerso della RUBJER KNUDE, un’altissima duna (fino a 90 metri) affacciata sul Mare del Nord. La scalata è piuttosto impegnativa, ma il panorama che si presenta ai nostri occhi è veramente mozzafiato, con superba visione sul mare a sinistra, sulla campagna a destra e sulle costruzioni insabbiate ai nostri piedi.

Ritorniamo al camper, ripartiamo direzione HIRTSHALS – strada facendo incontriamo il mulino di VENNEBJERG – dove vediamo il bel faro con all’intorno i resti di alcune fortificazioni della II guerra mondiale e, seguendo sempre il “Percorso Margherita”, arriviamo finalmente a SKAGEN.

L’entrata in paese è un po’ drammatica, sia per il traffico, ma soprattutto perché, con il mezzo che abbiamo, se ci infiliamo in una di queste stradine così strette non ne usciamo più.

Con difficoltà troviamo comunque il Campeggio “Grenen”, in ottima posizione per visitare i dintorni. Nel frattempo comincia a piovere e fa proprio freddo: siamo costretti ad accendere la stufa.

Ci mangiamo il pesce comperato questa mattina (molto buono in padella col pomodoro), una passeggiatina e poi a letto.

Venerdì 18 giugno

Ci svegliamo col tempo “sole/nuvole”; ci arrischiamo comunque ad inforcare le biciclette destinazione i due musei di Skagen.

E’ splendido girare in bici per le piste ciclabili, con le auto che ci danno la precedenza!

Visitiamo innanzitutto il Museo all’aperto, dove sono state raccolte le antiche case dei pescatori che ripercorrono i tre periodi principali della città: quello “nero” (1800), quello “giallo” (1850) e quello “rosso” (1900). Vediamo la casa del pescatore ricco, quella del pescatore povero e poi un piccolo museo della pesca.

Visitiamo quindi il Museo dell’Arte, dove ammiriamo notevoli quadri di Ancher e Kroyer che riproducono con il pennello la particolare luce tersa e limpida di Skagen.

Ci avanza tempo e decidiamo quindi di andare anche alla Chiesa insabbiata a circa tre km da qui.

Il vento è forte e, ovviamente, contrario, ma noi siamo dei tosti turisti e nulla ci può fermare!

Della chiesa del XIV secolo sommersa dalla sabbia alla fine del settecento rimane oggi solo la torre campanaria. Il paesaggio è stupendo, anche qui montagne di dune coperte da arbusti.

Ritorniamo al campeggio per mangiare qualcosa di sostanzioso e poi, sempre in bici, via di corsa verso GRENEN, dove si incontrano i due mari, il Mare del Nord ed il Mar Baltico.

Il luogo è mitico, vale un viaggio! L’escursione è da fare assolutamente a piedi, scegliendo un’ora mattutina o del tardo pomeriggio per evitare il grande afflusso di turisti.

Vi assicuriamo che le sensazioni che abbiamo provato dalla visione dei due mari che si scontrano, degli uccelli che come impazziti si tuffano nelle gelide acque del mare a caccia di pesciolini e dal sibilo del vento fortissimo che ci avvolge nella luce accecante del prossimo tramonto sono veramente uniche e cariche di magia.

Dopo cena, sfidando la fresca e ventosa serata, passeggiamo lungo la spiaggia, anche se siamo un po’ indolenziti dai chilometri fatti in bicicletta. C’è ancora luce qui alle 23: è come da noi alle 20.

Note tecniche

· Camping Grenen/Skagen (***) molto buono, in ottima posizione strategica per le escursioni e ben attrezzato; purtroppo sempre piuttosto affollato. Pozzetto di scarico all’ingresso in posizione molto scomoda; tubo per carico acqua già predisposto.

Sabato 19 giugno

Questa mattina la partenza è un po’ lenta; molto probabilmente le performance cicloturistiche di ieri si fanno sentire oggi.

Finalmente verso le dieci partiamo direzione GAMMEL SKAGEN, vecchio paese di pescatori oggi molto snob, per giungere poi a RABJERG MILE, un insieme di grandi dune che sembra di essere nel Sahara: immagini affascinanti!

Passiamo per STRANDBY (per la strada tra i campi acquistiamo delle buonissime fragole e lasciamo i soldi nel cassetto …. che fiducia i danesi; 15 corone per due cestini di fragole), SAEBY con la chiesa del 1700 costruita dove nel 1500 sorgeva un vecchio convento delle carmelitane, famosa per il grande lampadario a forma di nave appeso alla volta, e finalmente arriviamo a LINDHOLM HOJE.

E’ un sito vichingo con 600 tombe che, purtroppo, visitiamo sotto una pioggia battente.

Qui stanno allestendo una festa vichinga con giochi di tiro con l’arco, tiro con la fune, musica, stands gastronomici e mercatino etnico: speriamo che il tempo cambi, per loro ed anche per noi.

Visitiamo anche il piccolo museo, peraltro molto bello (30 corone a testa: i musei ci spennano).

Vista l’ora e il maltempo cerchiamo un campeggio, che troviamo ad AALBORG.

Qui facciamo amicizia con un giovane danese che ha sposato una donna dello Zambia; ci invita per il dopocena nella sua roulotte; trascorriamo così la serata, sperando che domani le condizioni metereologiche siano migliori.

Note tecniche

· Strandparken Camping/Aalborg (***) medio/buono; pozzetto di scarico agevole; manca il tubo per carico acqua.

· Attenzione ai danesi il sabato notte: si ubriacano facilmente, soprattutto i giovani.

Domenica 20 giugno

Purtroppo anche oggi il tempo è inclemente (pioggia con raffiche di vento non da poco); attendiamo invano una schiarita. Ci avventuriamo lo stesso con ombrello al seguito a visitare AALBORG, grosso centro industriale e commerciale che, per fortuna, conserva ancora nel suo cuore antiche vie e quartieri affascinanti, nonché uno dei più bei musei di arte moderna disegnato dall’architetto finlandese Alvar Aalto.

Riprendiamo il cammino verso HOBRO-FYRKAT, dove visitiamo un altro sito vichingo con un simpatico villaggio ricostruito (incluso figuranti), MARIAGER, cittadina medievale con vecchie case a graticcio, per fermarci a ELESEGARDE al camping Blushog, che è ubicato in una posizione stupenda: da qui possiamo vedere il Mar Baltico e l’isola di Hjelm con il suo faro.

Nonostante il tempo (oggi è cambiato in continuazione: pioggia/sole/nuvole/pioggia/vento) si sta proprio bene; a Padova c’è sempre molto caldo: sembra impossibile che qui siamo col pile addosso!

Note tecniche

· Blushog Camping/Elesegarde (***) buono, molto ampio con bella vista sul mare; poca gente; gentile la signora della reception. Pozzetto di scarico molto scomodo; carico acqua con tubo già predisposto.

Lunedì 21 giugno

Ci svegliamo con il sole, anche se l’aria è sempre fresca.

Dopo il rituale scarico/carico acqua, si parte per la visita della cittadina di EBELTOFT.

E’ un bel villaggio dove è piacevole inoltrarsi a piedi tra le viuzze sconnesse, le casette colorate e i negozietti di vetro e ceramica; molto bello, soprattutto per il contesto in cui è inserito, è l’ex municipio, il più antico della Danimarca (1567) dove si celebrano ancora 500 matrimoni l’anno.

Ebeltoft è inoltre famosa perché nel suo porto è permanentemente ancorata la FREGATA JYLLAND, la più vecchia nave da guerra del mondo costruita nel 1860; non siamo mai saliti su un veliero e ci sembra di essere in un film.

Ore 12 si parte per ARHUS e puntiamo subito verso il museo all’aperto della Città Vecchia “DEN GAMLE BY”. Difficoltà per trovarlo, incasinati nella città, seconda dopo Copenaghen; indicazioni stradali nulle. Una volta localizzato il museo = problema parcheggio; un distributore di benzina ci permette gentilmente di fermarci fino alle 17 massimo, perché poi chiude. 

“Den Gamle By” è un vero e proprio villaggio del passato (dal XVI al XIX secolo) dove si possono vedere e visitare case di borghesi e di mercanti, botteghe, piccole industrie, mulini, la dogana, la scuola, la posta, la residenza del sindaco tutte ricostruite in questo borgo dopo essere state smontate dai loro luoghi di origine; si possono altresì ammirare alcuni artigiani che perpetuano gli antichi mestieri, come il fornaio (delizia del palato), il ciabattino, il falegname ecc.

Una mezza giornata da non perdere.

Riprendiamo il camper ed impieghiamo più di un’ora per uscire dalla città. Seguiamo l’autobus n° 6 che ci porta nella foresta di Marseliborg e, finalmente, arriviamo al bel campeggio di Blommehaven, dove una simpatica ragazza della reception che parla italiano ci assegna – dice lei – uno splendido posto per il nostro mezzo.

Dopo cena facciamo una passeggiata fino alla spiaggia: spennellate di colori sul mare, romanticissimo tramonto. Serata freschina, ma per fortuna non piove.

Note tecniche

· Blommehaven Camping/Arhus (***) bellissimo, praticamente diviso in due parti: una verso il mare e l’altra verso la montagna. Abbastanza affollato, ma comunque con grandi spazi. Pozzetto di scarico molto agevole, carico acqua con tubo già predisposto.

· Ad Arhus città sembrano non esistere cartelli stradali, proibiti dal Sindaco perché deturpano la città (così almeno ci è stato riferito).

Martedì 22 giugno

Questa mattina ci siamo svegliati con comodo: oggi ci aspetta infatti soltanto la visita della città.

Arhus è la seconda città della Danimarca e fu, in passato, un importante borgo vichingo e, grazie alla sua posizione strategica, un fiorente porto commerciale.

Con l’autobus n° 19 in mezz’ora siamo alla stazione centrale. Da qui ci incamminiamo per le vie pedonali, passiamo davanti al Municipio (l’avrà anche disegnato il famoso arch. Jacobsen ma è proprio brutto!), al canale di Aboulevanden e ci inoltriamo nei quartieri attorno al porto e alla cattedrale, che conservano ancora vicoli tranquilli e vie fiancheggiate da vecchie case. Troviamo bei localini, negozi e molta animazione, soprattutto lungo il nuovo canale ristrutturato sullo stile del Nyhaven a Copenaghen: finalmente un po’ di gente!

Trascorriamo così tutta la giornata.

Mercoledì 23 giugno

Oggi ci siamo svegliati alle nove: la giornata è nuvolosa con vento.

Ci dirigiamo verso l’isola di ROMO, isola di vacanze di mare; ci continuiamo a domandare quando mai prenderanno il sole ‘sti poveri danesi!

Camminiamo fino al mare, dove la spiaggia è divisa a metà tra chi vola con la vela sulla sabbia e chi con un piccolo aquilone attaccato ad una specie di triciclo; ci sono anche dei cavalli che corrono avanti e indietro sulla bassa marea.

Raccogliamo delle conchiglie, ma dell’ambra neanche l’ombra.

Ritorniamo sulla penisola dello Jutland e ci dirigiamo verso MOGELTONDER; per la strada acquistiamo fragole, patate e pomodori – solito tipo di pagamento: soldi nel cestino.

Il borgo è molto piacevole e carino, ma desolatamente solitario. Case con tetti di paglia, chiesa che domina il centro del villaggio, antico kro e castello di Schackenborg, che purtroppo non possiamo visitare in quanto residenza di campagna del principe ereditario.

Altra veloce sosta a TONDER, anche qui paese con insieme di case vecchie e nuove con stupende porte decorate e vie pedonali finalmente piene di gente: acquisti però non se ne possono fare perché sono già le 17 e i negozi a quest’ora chiudono.

Riprendiamo la strada e ci dirigiamo verso il confine con la Germania, dove pernottiamo nel superaffollato campeggio di Kollund.

Domani si ritorna a casa.

La terra dello Jutland ci ha un po’ raccontato la storia di un popolo tenace e laborioso di navigatori, mercanti e contadini.

Questa regione ci ha inoltre espresso una cultura che sembra una mescolanza di antico e moderno, di amore e rispetto per le tradizioni e la natura, nonché di grande sensibilità artistica.

Note tecniche finali

Veicolo

· Elnagh Marlin 64 a noleggio. Mai avuto alcun problema.

Km percorsi

· 4.625, di cui ca 3.000 a/r Italia – Germania.

· Spesa sostenuta

· € 970,00 circa, escluso noleggio camper.

Strade

· In DK tutte le strade sono ottime, ben tenute e segnalate, con traffico modesto al di là dei grandi centri urbani.

· Seguire il più possibile le strade segnalate col simbolo di una margherita: sono quelle che fanno parte del cosiddetto “Percorso Margherita”, particolarmente suggestivo e interessante sia dal punto di vista paesaggistico che culturale. Appena si entra in DK, al confine con la Germania, c’è un fornito Ufficio del Turismo dal quale attingere cartine, info e quant’altro.

Campeggi e soste

· In Germania non abbiamo avuto mai alcun problema a dormire nelle aree di servizio autostradale.

· In DK il campeggio libero è ufficialmente vietato, ma se si sosta con educazione e discrezione riteniamo che non ci siano problemi, soprattutto in bassa stagione.

· Ottimi i campeggi sotto ogni punto di vista, alcuni posizionati in luoghi veramente incantevoli. I prezzi non sono particolarmente elevati (dai 18 ai 25 € massimo x camper, 2 persone, elettricità), considerato l’elevatissimo costo della vita in questa nazione. 

Da ricordare prima della partenza

· Una buona cartina stradale della DK che evidenzi le strade contrassegnate “Percorso Margherita”.

· Le biciclette.

· Indumenti anche pesanti e antivento (almeno in giugno).

· La Camping Pass per i campeggi; si può acquistare direttamente in loco al primo camping.

· Un adattatore per attacco corrente.

Marilena e Pierluigi

e-mail: pegstudio@tin.it
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